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IL «DIRITTO HIAVO,RO» 
is svig'ztti'iaA. 

La Svizzero intendo'[treodero'oso oo~ 
raglfio il toro per lo ojrcia, ciSioutando 
dirottamedto 'il graudo vproblonia 'del 
secolo, .Il diruto al lavoro^ > 

• Umquatitaoinque mila'.ifìriQe , dothan'-
(lanp. eho tu proposta di proclamare .il 
diritto al lavoro, aia ipaeaata ai refè-
rèndiim popolare, ., .. ,, 

Poiché .l'arduo esperimento ha da 
furai, ,6 una fottana pho l'iuiziatwa ne 
vong,). presa da un populo ceutrala, av-
veznp daisegoli aireaorciMO.della.Iiliectà,i 
na^erioiioiento debole,, .a ' preaelrvaio 
dal.suo regime federalo dai pericoli i' 
norenti.a quegli 'injunenBi HOfentramenti, 
di'mqltiludini sempre ondeggianti^ quali 
Londra, Pungi, Berlino, Vienna, Chi­
cago, Nuova-Yoik, ecc. . . 

A .peggio andare, l'eailo, qualunque 
esao 81», non potrà . condurrò ad, uuai 
grande. Oitasirofe,.oppopepduvial,. oltre 
al Beano, dolle popolazioni, la. stessa 
forma .federale delle istitU)iioni per cui'l 
la Svi2ze(a rende immagino d'.nua.nave.. 
divisa m, tauti campartimeiittlstagai, e-
quindi sempre galleggiante s'aucha in 
la alcnuo di qn.esti il mitre riesca ad'i 
aprirai la via; 

Ni: pisia stiano che diOfifizi.iv un,pro­
blema . intorno,al quale laute genera­
zioni SI sono invano aff<tticaté,i la eveo-. 
tiiiJilè di disinganni sia qaella.chsprima 
d'ogni al ira si presenti al ipensatorei 

Sa a riBOlvare un tal., problemap ba­
stassero il, cuore, il sentimento, preAor-
reremifo; e di gran tratto, AO|1 solo i 
sooiaiiati di parata, ma i socialisti per- . 
suasi e siuceri, allo cui intenzioni, se 
non allo dottrine, abb amo sempre reso 
giustizia. 

Ma, Bventi^ratamento, il cuore non 
basta, e la qwstiQue del, lavoro, per.es^ 
sere studiata e'risolta coot utile gene­
rale, ^ quella che estge i metodi : p.ù 
rigorosamente scientifici, e )in, campo di | 
spenme^ito' aottiai^o alle passioni, alte'i 
impifzienze, alle imprudenze di quella 
vaste capitali, che louo' avvi'zze, non a 
sciogliere,! ma a tagliare i nodi gordiani 
colla spada dell- rivoluzioni. 

liSt Svizzera 'BOtta.iioguijiaspetto .'ri-
spon.'le ai'i^qmsiti volati, e seguiremo 
SUOI studi, .gli ardili suoi afurzi, con 
quella simpatia ohe ogni uomo dabbene 
sente per i camjiioiii (che aon talvolta 
I martiri) d'un"grande ideale. 

Centomila persone, che a Napoli 
vivono nonjsi sa. comè,inò di che. 

hi Qazxella Piemontese ha, uni coi:-, 
rispondenza da Nàpoli sui tumulti di coli 
per le noiizie di A'gnos-Mortea, compii-
oati, dopo qualche gioruu, dallo sciopero 
di oltre seimila oocohleri di carroztelle 
resi rnopdrosi 'e n îs'drabill per il mono-
poijo'dei Hjifmvia'e'degli'omnibus, ac-
oordiito dalMi^aicipio ad una ^ocî téb.di 
papitaliati belgi e francesi. 

Per quante inchieste si facciano, torna 
difficile tener'dieti'o alla varie fasidelle 
dimosti;azioui, e molto più lo stabilire 
se, ed in quanto, si avejsero potute pre­
vedere e pievonire, se, ed in quale mi­
sura, siano responsabili le antorilà. 

La corrispondenza occupa troppo spa-
EÌo perchè la si pòssa riportare intera, 
e forse non tutti gli apprezzamenti, che 
coutieue possono essere accettati, 

'UsuviitttQ però utile richiamars l'at­
tenzione dei lettori su quella parte che 
parla delle centomila persone, che a 
Napoli vitiàno non si sa'dome, ne di 
che; come crediamo dovere della stampa, 
senza distinzione di partiti, di deplorare 
vivamei)le, che, in treptE t̂rè anni dac­
ché Napoli fa parte del Kegtio.d'Ilalia, 
nessuno abbia mai pensato di studiare 
ed attivar.e i provv.^dilnenti ueoeaaari a 
redimere da tanto abbrutimento un 
quinto delléi sua popolazione. 

# 
« * 

Soiive dunque )1 corrispoqdenls na­
poletano della Piemontese; 

• Chi ha detto ohe il movimento di' 
27apoli è ^tato'un movimento - operàio, 
0 non lo ha visto o addirittura'non ha 
visto maj.Napoli, 

La ciaèse operaia ntipoRitjà'iia^ buoPA, 
umile, tranquilla, ila, al diéutto'di'essa, 
VI i una clKsae di cui gli operai for-
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tnaiih rst'lsloorazia^ una ólasso che v.ve 
nod di sa come e non si aa di che. 

L'uqii'i) pas.)ato uno d'it miei m'gliori 
amici di Francia, itene Bazin, cho ha 
scritto .dei, buoni,,l|br,i sull'i,talia„.venile 
a vfd'èraiiria Napoli 'idàiomS a iin bi-
pitano di stato maggiore-francese, il 
signor Mancin. Volevano, veJei'e i quar­
tieri popolari, I luoghi .dove lam-j^la 
vita'al accoglie, |, poverissimi fon^aòì-
La visita durò lungurneots aione'scif 
i'rii molto, nella mia d guuà di uomo e 
Don'a' mia dignità 'Il mer:dion.i)e. A. 
quella povera gente Bazin rivolgeva 
dello domande per 'mezzo mio: C'irne 
viveva? Di che uosa viveva?, Che cosa 
faceva? '/ ' ,^ 

Eirànl) in"geti'erale' liomiiil '̂déb̂ óti e 
donne anemioht*, senza' njes'.ieri stabili: 
esercitavano dell» ilidìistriè'^igiobili, a 
penose, o dannose. , j. 

• A Napoji vi sono almeno, centomila; 
di .queste persone oh^,vivono non si sa 
Gom ,̂ non-SI sa d̂i |!he., finor.a .na.lla.. 
SI è fatto per lotoi.nrssnno hi;, mai pen-.̂  
tato nemmeno a un'inchiesta, nesanno, 

|se n'è preoccupato, Li . filantropia si i 
finora per multi giornali nostri limitata ] 

,a l()d.>re quelle po^he vecchie isteriche, 
e quelle poohe giovani signore avide,di \ 

^distrazioni, che organfzza'no comd ano 
sgort della be[iefioeu'za,che farebbe ri­
dere, se, non facesse tremerò, 

] Ora questa olnssa parassitaria, a noi 
ignota, quest.! olaase ,amorfa, per cui 
non 81 è fatto nulla, o che , a ragione 
CI detesta, vivo una vita a parte. Inoa- ' 
pace di pensare alla sua risurrezione 
.ecodumica e morale, denutrita, oppressa, 
ignorante, essa noa intende sa non la 
.vioieD;za. ,, ì 

£ 1 è ad esa.i che v.iiino attribuite ] 
in gran parte le aelvaggo devi^atazioni 
di questi .giorni, lo ho visto Toledo ip- ! 
,vasa da tipi .che non ivi ayovo, mpon-, I 
trato giammai: ,ho vistoj, al, lume dei i 
fanali .spezzati,'nell'I notte , panrpisa e 
Bilente, sbucare dai vipoli, armati di pan 
ili ferro e di mazzo, degli nomini dulie 
'pttl""fiìc'cie' la 'mTaéria e il vìzio avevano 
tolto ogni dolcezza..., » 

trarismente 'il'e suo ab tudinv bevendone ' 
mezzo blcch'ere. ; 

— Io sono destinato — dî a^ il Re i— .| 
ad easek'e il capo d'una naziohe. vìni-'i 
o l a per eccellenzs e che avrebbe bi- ' 
aogno ch'io dessi l'esempio .di. conali- } 
mate i suoi prodotti 'euuiogìoi, J[ì)isgra- i 
ziatament'), e.mi duole confessarlii. nea- I 
stia» è no cousumatore più mesoTiino I 
di me! , I. 

Questa paróle sollevarono 'un'ilarità 
generile, e il ptvno.poidi Nuptrll; aste­
mio esso pure, riduvj.p'iù di tutti. 

£ W QI'ORÌ^ALB. INGLESE 
e gli armamenti fraiittisi 

por questo riipptto diversi in Itali.i da 
ciò ohe sono in Franali, il programma 
«surriferito menta di eajdre iMiioaoiuto 
in tutti gl'istituti, tanto privati òhe 
pubb'ici, ai quali èiifiiiato l'importante 
compito della ednuazione femminile, 

13 noi s amo certi chi non indirno 
avremo chiamata sopra di ea^o l'atten­
zione delle nostro automi scolastiche. 

Anche ia questa ojimpa qual larga 
messe potrauuo cogliere i preposti alla 
st'rU'zloue.pubblica del nostro puesel 

l\ Invoco dèiron. lltirtini 

Le scuole d'arti è. mestieri. La 
riduzio'ne delle Università. 

Scrivono da Soma, 8: 
Il progetto per la istituzioOo di wnole 

d' arti e mestieri in rapporta agli dsi, 
, - . ai costumi b alla'inJiistriii dfell,̂  vane 

L quello ohe diodno tttt'ti. Iranno i regioni d'Italia, ai può diri ormai ulti-
Martini 

Lor^dra 4 — Lo Standard dice che 
il ipondo intero vuoti! la.Francia forte 
e i;ispibtBta, ma è doloroso che la Fran­
cia spinga altri popoli', alla via degli 
armamenti. . 

B più innanzi: < -
« Mandtir- y\a un questore, punire 

qualche delegato, «ondaatiare alla re-
clu!;iat|e i monelli e i popolaniKihs'sono 
stati arrestati, noa sigoifioa, ahimé! a-
>ver,ri soluto, nulla. 
'• In pqehi paesi come io questo la 
blasse dominante è oz.osa, torpida, a-
piante di lusso esteriore:. In pochi paesi 
pome questo fiiriscs, nel mite clima e 
sotto II caldoVsole, uua pili larga messe 
di iligiustizie, di violenze, di: abuai," 

Il popolo è .povero e denutrito: non 
ha ancora coscienza - di ai, non vede 
altro che ia.servilità o la violenza, 
'. Ksiste inoltre luna gran mussa di 
gente che deve trasformarsi o deve es-
éere lentamente eiiminata>, ma che non 
può, cosi com'è, lungamente durate senza 
costituire un vero pencolo per la pace 
sociale e per l'avvdUir'e deglf stessi la­
voratori. 

Quando il ricordo di questo momento 
doloroso della vita napoletana sali pas­
sato, quando l'ordine sari (lei tutto ri­
stabilito, se'la'olaane cosi dell^ diri­
gente ha ancora dentro di sé'un bri­
ciolo di gehi-rosità e di altruismo, ha 
tutta una grande opera di amoi;e oui 
dedicarsi. ' ' 

Quel popblo ohe no! non amiamo, 
qnellii miserabile gente chj noi non co-
no^oiaino nemmeno, e a Oiii iion andiamo 
giammai da amici, quando può per un 
momento non esser serva, ci diventa 
nenlloa, 

V * 'dunque ben altro da Are ohe di 
sfrtittaro il male e cercare di volgerlo 
a beneflzio di un partito o di un altro. » 

IL UE NON BEVE VINO 

Ecco np aneddoto 9ncu^a non saputo 
che ;da pochiss mi, e che ha tratto aliai 
recentissima visita che il fiefeoeaPol-
lenzq. 

Visitando la famosa fubbrioa di ver-, 
mouth dei fratelli Cinzano, gli si fece, 
vedere una quantità di bottiglie di viqi 
prelibt^ti — tutti piemontesi naturttl-
mente —qhe stavano per essere incas­
sati e spediti all'estero. Si pregò S..SC, 
di scegliere una bottiglia ohe poi aareb-
besi, sturata, per l'aiaiiggio, e cosi a-
vrebbesi avuto una prova evidente che 
totte.ile, bottiglie ,iappartenev^a.a ad uà 

'llpp mede8i^o, fatto assaggiare aote-
oedcutemente al ^ e , 

IrU.fl l is , pur ringraziando, declinò 
' l'invito, dioeDdo ohe Don sì sentiva di bere 
altro vino e che gi& aveva agito con< 

frahcesì d'Iteliia'O i loro giortìlili, che 
predicano e intimano ogni giorfio il di­
sarmo all'Italia, e alle Potenze, alleate 
dell'Italia, mentre trovano giusto e na­
turale . che la Fi<anoia Boereséa ogni 
giorno 1 suoi armamenti, impaziente 

' com'è di gettarsi addosso alla (^^rmania 
• all'Italia, , , 

{ Se la Francia, cui nessuno pensa'ad ag-
' gredire, acconsentisse a disBrntaré, tutte 
I le attre nazioni la seguirebbero tos'ta 
I con entusiasmo su quella via, ed i popoli, 
I oppressi ora in modo insopportabile 
^ dallo spose per gli enormi armanienti, 

potrebbero respirare un' poco, e î edlciire 
; all'agricoltura, ai commèrci, ^ije arti 

paqifiche, le braccia e i milioni <^He 
ora assorbe il militarismo,,. 

I nostri radicali, 03aia<i Galli cisal­
pini, '̂ aei sodo* in' buona fede, quando' 
) redicano il disarmo, vadano a Parigi 
a prediparlo : quello è il pulpito dal 
quale bisogna .fars' ascoltare. 

Ki " ì ' ' I 

L'EDUCAZIOIVE MORALE 
dello giovanetto 

II Journal Of^ciel t(e l̂a Repubblica 
francese hi testé promulgato uu lungo 
decreto del ministro della istruzione 
pul)blica sulla .ripartizlouo delle mate­
rie d'tnse^namouto nelle scuola [irima-
rie suporiori delle fanciulle. 

Il numero totale delle ore di lavoro 
è fissato a 24 ore per settimana ne. 
tre anni del corso, 

L'et^ueazione morale (fa parte delle 
materie d'inaégnamento, come pure la 
ginnastica ed il canto. 

Il siguoi{[. Poincanà spiega ciò che 
egli intende par educazione morale nei 
termini the seguono: 

« Coi?er! della giovinetta verso sé 
slessa. — Foriilioaro il suo giu'lizio e la 
sua volontà in vista degli obblighi che 
le sono propri e dei doveri ohe l'uapet-
tane nejla famiglia e nella aocietà, Que-
ate racQomandaz oui famigliari si esten­
dono alla modestia nel vestire, al con­
tegno, al linguagg o. 

Doveri dt famiglia. — Utfiolo discreto 
modesta ed effi'jsce della giovinetta 
nella famiglia. Doveri materni della so­
rella maggiore. Q.iyere per la giovinetta 
di piender'.part» ,a tutta la facoanda 
domestiche non aoln benza ripugnanza, 
ma uou premura. 

Doveri sociali. — Spetta alla donna 
di far prevalere, colla bontà, colla pa­
zienza e culla uguaglianza di umore, 
sopra l'idea della lotta, l'idea della con­
cordia pei' la vita. Senza disputare e 
senza recriminare essa farà sentire oiò 
che possono la persuaaioue, lo spìnto 
di coobiliazione, l'amore della pace, il 
riapetto reciproco. 

Doveriaivioi. — Figlia, sorello, sposn, 
madre di i cittadini, la tlonua ha eser­
citato in,tutti i tempi un'influenza piò 
o meao forte sopra i nostri costumi. 
Oggigiorno, in ragione dell'Istruzione 
più svariata e più «ompita che essa ri. 
cove, essa,' può fortifioare e nobili­
tare la nostra' attività. La pielà e 
la carità 8090 1 suoi doni uatlirali, e 
naturalmente ci ricòrleM, in pace e in 
guerra, il rispetto dello leggi e l'amore, 
della patria, » 

£ dacché i bisogni nostri non sono 

mato.'L'on. Martini, appena tornato fra 
noi, lo ritocch.)rà, e quindi lo pp-aentorà 
subito all'esame del Consiglio dei mni-
stri.' Queito progetto è intero .i far epa-, 
nre le acuoie teon ohe ohe l'egregio mi­
nistro considera, a rag'one, per vere 
f ibbriche di ap istati Lo stesso ministro 
ha poi mandato a Mouzj, p'-rché ven­
ga A)l%<ftWjl(lH!j|| alla firma del Ri, 1 de-
or.'ti oonoerniuti le nuove modificazioni 
agli esumi delle scuola secondarie. 

In qnaoto iiouceroe infine la riduzione 
delift'Uuiveraiti, il coi progetto da al­
cuni giornili SI afE-jrmava essere presso, 
al suo termine, poaso accertarvi ohe 
quantunque l'ou,- Martini non ne abbia 
per nulla, ubban-lonato l'ideu, pure può 
par 'Ora"dirai ohe ògnr voce 'corsa in 
proposito è prematura, 

L'oiior. Murlini intende di risolvere 
prima il prnblema dell'iatruzioni- aecoo. 
Ilaria, poi daià mano alla riforma delle 
Università, 

In Vaticano creilono alla guerra 
L'altro Ieri VOsseroatore Romano 

pubblicava un articojo fra il maliuco 
meo ed il bellicoso. 

Questo articolo —scrive daiViSiCitio 
un corrispondente della Sem — è ap'e-
gato dai diserai allarmanti che si fanno 
nelle anticamere e per lo loggie vati­
cana. 

Qua dentro gir animi sono eccitati e 
preucoupati, e le ménti fautaatlcano. Di 
queato stato degli animi li curdinalo 
Rampolla ai f' portnvoce pramo i nunzi 
e press) gli ambasciatori uocraditati In 
VatUi.ino Le esagerazioni vanno tanto 
oltre da aver stabilito, ohe ul primo 
segnale, il pipa chiederà che le ban­
diere delle diverse nazioni sventolino sul 
Vaticano, 

Muore di precauzione ai vanno pren­
dendo ébgretiimente per essere pronti 
ad ogni' evenienza. Anni sono sì era 
trattato di una specie dì (ug'\ dei papa; 
ma per le aesicurazinni avute dalle Po­
tenze, quest'Idia non sarebbe più at­
tuata, o,)Do preparatiifi, del resto, inu­
tili, mi di CUI bisogna tener conto. 
Certo é che lo nomsp md-inze ooll'estaro 
sono' vivissime e la paura fa esagerare, 

l i . VllkGOIi» DI IIIUTX 
E I RIBASSI 01 BORSA 

Il Piccolo di Trieste, giornale tem­
perato ed equilibrato, che considera con 
benevolenza gli avvenìuiaoti che ìnte. 
ressauo l'Italia, pubblica in ijronaca le 
seguenti seria (.onsidorazion: m\ movi-
intipito di ribasso provocato in Borsa 
dui fatto del viaggio dej prìncipe di 
Napoli in.Grermania: 

• Quello ohe é accaduto ieri (venerdì) 
nelle Borse di tutt^ l'Bnropa, e, per 
contraccolpo, anche in quella di Tria 
ste, è tal cosa che, per la .sui ecoeiiio-
nale gravità, merita di. passare dalla 
cronaca floanziiiriu in qiiella cittadina. 

La DoalJftt Borsa (dico il Piccolo), nel 
pomeriggio e nella serata, presentava 
l'aspetto delle pirooat.inze, eccezionali; 
raffollameuto de'i compierò.unti era gran­
dissimo, animate e oaloroae le conver­
sazioni ed 1 commenti, attivo e continuo 
lo aoambio dei telegrammi. 

Si prevedeva, g,>oeralmanle che la 
Borsa di Parigi avrebbe voluto fare 
una dimostrazione finanziaria contro il 
viaggio del principe di Napoli a Metz, 
ma non ai supponeva che avesse potuto 
riuncirvi in modo coni .disastroso per il 
consolidato italiano. 

Mentre la tendenza generale dei mer­

cati internaziiiaali aiiduva migliarAi](}a,' 
ooutro la mola rendita italiana furono 
diretti I oolpi dei boursiers parigini. 
Esordiva ieri'questo valore in apertura 
della B'jrsa a M4,9ó, oioé 27 cent. aotCo' 
il onrao della chiusa precedente; retto-' 
cedeva poi a 84.'/5, per precip'taro ver-
t'ginosnmente in chiuai a 83,72, con 
Un ribasso' dalla chiusa dì giovedì aera 
di un franco e mezzo! Ribassi cosi 
aenaibill in una sola B^rsa ,nou ai eb­
bero che alU vigilia 'di gravi avveni­
menti, peroiònnohj alla nostra Borsa, 
uscita appena da- una liquidazione dif­
ficile 0 disastrosa, si' era ieri.na,..aera 
veramente impresaionati. 

CI furono geutilmeuleoomunioati pa­
recchi telegrammi da Pungi diretti ai 
nostri remisstersi tutti concordano nel-
l'uEerm'ire che il ribasao Dos! violento 
ha un carattere dimoatrativu, ed é do-' 
vuto al viaggio dal principe di Napoli 
nelt'Aisszìfì^ e Loreofi. .Un remisster te­
legrafava ieri sera: ilàlien'ècràSé(éohiae-
oiato) voyage prince. Anche a Berlino 
segdttlffou ribasso di olire un punto 
causa le forti vendite diìlla Francia, 
S> oapisos oba il movimento ribassista 
fu bene concertatp con le altre Borse 
e noli trovò resisteniis alenna, È -inne­
gabile che laBorsa.di Par,igij.'0OD.qi;^ti 
coups de feu non solo dà prova della 
sua onnipoiehza,- Ula 'ihipre¥aiona il ca­
pitalista, alieno dai giuochi. 

SI chiederà come mai un valore di 
Slato di loecoepìbile solidità, g'iràutito 
dalle forze produttive di una giovane' 
e forte nazione, possa venire sbaldatrato 
e deprezzato per il capriccio di' un 
groppo di finanzieri, senz^ trovare effi-' 
cane resistenza. É facile rispondere: 
Fino a tanto ohe una parte abbastanza 
rilevante del debito pubblico italiano 
SI 'troverà collocata all'estero, questi 
colpi di Borsa saranno possibili. L'Italia 
in questi ultimi tempi, ha assorbito 
molto,della sua rendita, ma non poA 
assotbirla tutta. Le presenti oondizloui 
dal cambio la mettono nell'impoasibilltà 
di fare argine alla tendenza della Borsa 
di Parigi, senza andare ìooootro a nuovi 
e pericolosi paggioramenti. Essa deve 
subire i malumori francesi, come si su­
bisce la violenza di un acquazzone in 
aperta campagna. 

Non ci sorprenderemo del nessun ap­
porrlo dato ai valori' italiani dagli alle­
ati di IBerlino, i quali in questi ultimi 
mesi, giocando al ribasso sulla rendita, 
hanno guadagnato allegramente e pare 
vogliano continuare più allegramente ' 
anoora. Il sentimentalismo n>a é am- ' 
measo in afiari di finanza.,, amenoabé 
non SI sia 1 più forti, oome lo sono i frau- ' 
C1S1, 1 quali possono, anche pagarsi il 
lusso,di fare ieWo ahauvinisme a spesa 
ddl uonaolidatp italiano. 

Seguiremo le peripezia di questa 0-
merloa lotta, che interessa tanto la no­
stra piazza », 

(^li.EIDaSGOPlO 
Cronache friulane. 
Settembre (1,171). Il Comune di Udine 

dona alcune coppe d'argento al figlio 
del Patriiiroa, ohe celebrò lasuapninai 

X 
Uu pensiero al giorno. 
Se nella vita non vi fnssa altra gioia 

che l'umoi'e, e se dell'amore non si a-
veaae a god'ere che un lampo, la vita 
aarebbe pur sempre un grau tesoro, 

X 
Cogn.zìoni utili. 
Per allontanare i topi dalle case, si 

tengano nelle camere dei faacettl di 
monta selvatica, la quale tramanda UD 
odore acuto e penetrante,che n'esceiu-
aopportabìle al molesto animaletto, 

X 
La sfinge, Sciiirada. 

Il iHmiero a stilla a tlilla 
Lo si bava nel oaffà ; 
Como alottrioa favilla 
Fassa i'd'tro e pili pon ij 
Quando maucua lo ragioni 
Fanuo il tutto ì blateroni. 

Bpegazione dal moboverbo preced.: 
VESUVIO (V8 s« v» 0) '•• 

X. 
Per finire. 
Io un serraglio. 
— Papà, perché l'elefaateba un naso 

oasi spropositato 'i* 
— Perohé da picoioo aveva U' vizio 

che bai tu, poroacoioue, di floosrvi sem­
pre le dita dentro. 

Penna e Forbici. 

Sapol, tu sei il mìo idolo | 
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IL FRIULI 

BALLA PROVINCIA 
Di Trioesimo abbiamo ricevuto ier 

sera la triste iidtizia delia morte di 
G l i o v . Watt, I j a u f r i t , imiitovvi-
aaais&te nvvenata ier mattioa in quel 
paese. 

Aveva appena trentotto anni, e aio-
strava l'aspeUo .della salate fiorente e 
di una invidiabile rubnstezzt; onde a 
tutti che io conusoevani) giungerà, come 
a noi, inaapettito quanto doloroso l'an-
nunoio della sua morte. 

£cauostrooocrispondente d»parecchi 
anui, é s'interessava con affettuosa so­
lerzia delle case del nativo Tricesimo,' 
ch'egli amava come; figlio devoto. Sra 
pura aulico nostro, ed ebbimo oampo 
di apprezsariie le qutlilA del cuore buauo 
e le maniere gentili e premurose. 

Alla ineinoniv dal povero Tita, rapi­
teci cosi immaturamente, mandiamo com­
mossi Il nostro vaia, ed alla desolita 
famiglia di Lui, leplù vive condoglianze. 

La Ridaziione. 

leti, alle ore IS meridiane, cessava 
Improvvisameute di vivere in Àdorgnano 

G I » T . B n t t . l i n u f r l t 
d'anni 38, 

I genitori, la moglie, la figlia, le so­
relle ed I cognati, ne danno il triste an­
nunzio, pregando di esaere dispensati 
dulie visite di condoglianza. 

Àdorgnano, 5 settembre 1693. 

I funerali avranno luogo domani, mer­
coledì, alle ore 8 ani, nella Chiesa Par­
rocchiale di Tricesimo. 

XIBE COt'IlCitLtISSSO. 
della Società Alpina Friulana 

a M o g g i o . 
JTa un congreaaone, e, aperauaderieue, 

basta lare la proporzione. 
Al Congresso generale del Club Alpino 

Italiano a Belluno, gl'intervenuti furono 
circa 160, e noi eravamo più di 7tJ 1 

Tutto piooedette ammirabilmente. 
Giunti alla Stazione di Moggio si filò 
dritto per il sito ove doveva aver luogo 
la colazione e parlare il Presidente. Dopo 
circa un'ora e nn quarto di salita — 
taluno, per divertimento, ascese anche 
p.ù per godere l'amena vista della valle 
di Eesia u di quella dell'Aapu, circon­
data questa dalle punte del Sernio, quella 
dal gruppo del Caoiuo — per una ripida 
disc».ia sull'erba gassi secca (non piove 
da più di nn mese e mezzo) ci radu­
nammo al sito della pappdtoria: una 
casera dell'.avv. Perisauiti, ridotta abi­
tabile in parte — beato Ju. I — jior i dolci 
riposi autunnali e per pigliare gli uccel­
letti. 

Chiamati a raccolta si presentarono 
circa GU bocche coi relativi padellini (io 
fondo ai quali stava commemorato il 
Congresso e la data) ed ognuuo si ebbe 
la sua porzione (ó anche due) di carne 
ungherese, fattura speoiale del signor 
Juouzzi; e assiemo vin bianco, birra, 
formaggio, prosciutto, arrosto di vitello 
freddo, trutta e biscotti. Tutto scomparve 
in un attimo 1... B quelle povere diavole 
di portatrici, ch'erano una dozzina, fu­
rono obbligate a farsi la polenta, e la 
mangiarono con del formaggio locale. 

Poscia si avanzò il fotografo — una 
delle maggiori sciagure umane fin de 
siécle... 

Filialmente adrajati sull'erba, alla gran 
luce del sole, panò il presidente prof. 
Marinelli. 

D ase dei continuui progressi della 
nostra Società ; di quanto si fece e di 
qnunto si farà ; ohe uno dei voti pii\ 
importanti espressi l'anno acorso sul 
Col del Ferro, fu oompiuto — le 
Colonie Alpine — ad iniziativa del dott. 
B'Agostini, concorrente la S. A. F., il 
benemerito Comitato per la protezione 
dell' infanzia e ' la carità pubblica. 
Li guida del Canal del ferro, che 
ugni unno si promette, sarà compiuta 
entro quest'unuo civile o solare (e fece 
vedure due copie, allo quali non manca 
che qualche itinerario). Ùu voto espresso 
per costituire U3 rioovoro sul Coglians 
quando ci laranno i denari, che devono 
vi-niio, visto e coiisiderato ohe il nu­
mero dei soci aumenta ogni anno. Pro­
pose un piccolo lavoro per ascendere il 
lìilapòch. finalmente espresse un voto 
di ringraziamento per chi tanto si pre­
sta per il buon andamento economioo 
della Sjoietà: signori Ferrnooi e Piooo; 
nonché al signor Jacuzzi, Ringraziò ila 
ultimo i convenuti, alcuni dei quali, come 
lui, reduoi del U^Uuno, e taluno dal 
Monte Bianco. 

£bbs poi la parola il prof, Taramelli 
olle per vari anni fu qui all'Istituto 
Tecnico, ed ora è all'Università di Pavia. 
Fu il primo presidente della Sezione al-
liiia del Club Alpino Itsiiano a Tolmezzo. 

Delineò a grandi tratti la storia della 
S.oietà alpina iciulana,ch'era dapprima 
una grama sezioue del Club Alpina Ita 
liane, e poi, stacoatosi dal tronco, e tro­
vato tecroiio propizio, crebbe e oreeee 

e starà rigogliosa eopra tanto altre So­
cietà sorelle. Entrò poi nella soia partita 
di geologo, eooitnndo la gioventù stu­
diosa a imparar a conoscere bene ii 
tei-reno dove sì abita, si cammina e si 
vive. 

Dopodiché, nessuno avendo chiesto la 
parola, la comitiva tornò alla oa.sBÌna per 
altre prove fotografiche (aufl), e lì, pro­
sciugate quelle poche bottiglie di birra 
ohe rimanevano, la compaguia si divise; 
taluni nfeceio la strada per la quale 
erano partiti, altri oalarono per ile-
Slatta, per ammirare gli stupendi punti 
di vista che si presentauo da quella 
parte. Arrivati a Resiutta, si montò iu 
vari veic>li,e via a Moggio, 

Quivi, dopo breve visita all'A.bbazia col 
relativo immane Cristo, dopo aver veri­
ficato che nelle carceri di fronte si po­
teva mettere bandiera bianca, si calò al 
•ito del banchetto, 

Magnifioa la salii del signor Missoni, 
gentilmente concessa dal proprietario. 

Tutto ben preparata, condito e ser­
vito. Due lunghe tavole parallele, una 
piccola trasversa che le univa, e alla 
quale sedettero il Presidente, il Sin­
daco dì Moggio, il Pretore locale, il 
prof. Taramelli e l'avv. Perissultij ac­
canto al quale poi veiino più tardi a 
sedersi l'unica aiguora presente, la mo­
glie del signor Jacuzzi. Molta espan­
sione ed allegria in tutti, ' 

SI venne ai brindisi, grazie a Dio 
pochi, del Presidente, del Sindaco, del 
prof Taramelli, del prof. Augusto S p c 
reni di Taroento. Qualcuno temo il 
pittor Rigo (che ammirevolmente decorò 
la sala con tutte le insegne dell'alpini­
smo), ma per quanto la sua voce sia 
tonante, per quanto si elevasse sulla 
sedia, le sue grida erano coperte dai 
battimani, ini bene o bravo... indirizzati 
a quanto egli aveva in animo di dire, 
fioche tuonò uu bastai solenne. 

E così Sul la festH, senza accidenti 
di sorta, menu qualcbti padelllBO (pez­
zato nell'eccesso dell'allegriu. 

E per parte mia, av̂ n̂do letto su 
d'una porta del chiostro dell'Abbazia: 
Mornentaneum quod delecial, lelernum 
guod cruoiat, mi attengo alla prima 
parte, e l'altra chi se hi menta se la 
goda. liododet\dron 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

GoRsiglio Comunale 
4 settembre. 

ieri ebbe luogo la prima adunanza 
della sessione d'autunno del nostro Con* 
sigilo Cumnnnle. 

Appena li signor Leone Cacciti, as­
sessore unziatio, e S. di .Sindaco, di­
chiarò aperta la sedata, il cons, avv. 
Marini, chiesta la parola, salutò i nuovi 
e vecchi colleghi. Disse ohe alcuni mesi 
prima s'aveva dimesso da consigliere, 
perché stanco della vita pubblica, e 
perché pensava cbe nessuno deve in­
feudarsi nella comunale amministrazione 
alla quale hanno tutti il diritto di par­
tecipare. Ma lu seguito, soggiunse egli, 
alla lusinghiera votazione riportata 
nelle ultime elezioni, sono ritornato al 
mio posto, orgoglioso di trovarmi fra 
voi. 

Il Sindaco S. comunicava da poi al 
Consiglio come sieno riuscite infruttuose 
le pratiche per indurre i signori avv. 
Euea Ellero, co, Pompeo Ricchierl, An­
tonio Polese e Felice Rigotti, a ritirare 
le date dimissioni da consiglieri. E di 
tali dimissioni, quindi, il Consiglia 
prendeva atto. Comunicava poscia quelle 
della nuova Giunta, desiderando questa 
di essere surrogata col voto dei Con­
siglio ora al completo,. 

Procedutosi alla nomina del Sindaco, 
riuscì eletto con 19 voti, su 21 votanti, 
due schede essendo state deposte nei-
l'urna in bianco, l'egregio avv. Antonio 
Quirini, fra la sommessa approvazione 
de.l puliblioo, accorso numaroso alla se­
duta, curioso di assistere al debutto dei 
uso-ooDsiglieri. 

Il Quìrini riogruz'ò il Consiglia della 
fiiloQia dimostratagli, D sse di sentire 
la gravità del peso che sta per adJos-
sarai; ma, soggiunse, mi onnforta il pen­
siero di venire efficacemente coadiuvato 
dai membri della (jl-ianta e dai oonsi-
g'ieri, ì quali vorranno d'icutere sem» 
pre serenamente le questioni che inte­
ressano il Comune, spogli da qualsiasi 
preoccupaaicno, giacché dalla discussione 
scatta la verità. Il male si é, dico io, 
che pochissimi saranno i cunsiglisri che 
affronteranno le discassioni; gli altri, 
potendo anche avere delle linone idee, 
non apriranno mai bocca, in omsggio 
al vecchio adagio il quale dice, ohe se la 
parola è d'argento, il silenzio è d'oro. 

Le parole deli'avv, Quirini fecero 
buona impressione nel pubblico, oome 
buona impressione f^oe in città la sua 
elezione a 8 ndaoa. 

Se al Qu'rini, oome lo creilo, non 
verrà meno quell'attività che è tanto 
necessaria al disimpegno dell'alto ufficio, 
colto com'è, e di svegliata iolelDgsazi, 
saprà confdrm<ire pienamente laflduoa 
del Consiglio, e l'aspettaz oue della oit-
tadiuanta pordenonese. 

Al giovane isindaco, ohe è anche pre­
sidente della Società filarmonioa, io 
mando il mio modesto saluto, assicu­
randolo ohe mi farò un dovere di pub 
blioista, per quanta umile, di gcgnalaro 
dalle oolunne del Friuli tutti gli atti 
della sua amministrazione. 

TorUBcda a bomba, dopo quella del 
sindaeo, al passò alla uomina della 
Giunta, e rìasoirono oli'iti: Yeroi Dome­
nico, con voti 20, dott, Basilio Frattina, 
eoa 19, Leone Cicciti onn 19, avv. E-
doardo Marmi con voti 12, A supplenti: 
Montereale co. Roberto con voti 19 e 
Cremonese Gaetano con 16, 

A revisori ; Cattaneo co. Riccardo 
0 n voti 20, cav. Eugen o Zuletti con 
voti 14, Salailli Giuseppe con 13. 

Kella prima votazione, in luogo del 
Cattaneo, era riuscito a revisore il sig. 
Sante Tomadioì. Ma, avendolo il sogre-
tarlo dichiaralo ineleggibile, perchè 
formò parte, della seconda votazione, 
uells quale appunto é uscito il Cattaneo. 
Anche in questa però, il Tomadmi ebbe 
1 0 2 voti. 0 sa...blime sapienza di 
certi consiglieri I... 

In surrogazione dell'avv. Vittorio Ma­
rini, nominato delegalo scolastico, venne 
eletto a sopraintendénte il oav, mg. 
Damiano Roviglio. 

La vecchia Giunta, con una sua ur­
gente deliberazione, aveva stipulato con­
tratto, oou certo Fracas, per l'insffia-
mento delle pubbliche vie, dietro nn 
annuo compenso di 7.̂ 0 lire, e per un 
tilennio. 

Di tale delibera, si ciiiedeva al Con­
siglio la dovuta ratifica. 

11 cons, Salsilli tacciò quella delibe­
razione d'illegalità, dicendo ohe quel 
contratto si doveva fare per appalto; 
e insinuava l'iiiea di non ratificarla. 

Il sindaco Quirini nllora disse con' 
stargli della pratiche fatte dalla Giunta 
per trovare chi si prestasse all'inaffia-
mento delle vie per minor compenso, 
ma inutilhiente, Clit', del resto, la Giuuia 
aveva tutelato l'inoresie dei Comune, 
giacché, per ii pasiato, si spesi di p,Ù, 
e cioè 800 lire all'anno. 

Il Salsilli allora raccomandò alla nuova 
Giunta, che ne prese atto, di procedere 
legalmente, in simile bisogna, nell'av­
venire. Dopo di che il Consiglio pas­
sava alla chiesta ratifica. 

A mio modes'o avviso, il cane. Silsilli 
poteva fare quella raccomandazione 
proponendo'la ratifica senz'altra dis­
cussione, mancando chi poteva giustifi­
care il proprio operato. 

Il Consiglio approvò da poi, in prima 
Jetinra, il sussidio di L. lOO all'Asilo 
infantile V. E. 

In seduta a porte chiuse accolse la 
domanda di ollooamento a riposo del 
maestro comunale slguor Lorenzo 2?orzi. 
Nominò la signora Romana Faluaca a 
maestra- della III classe della scuola 
elementare urbana, ed il signor Luigi 
Piccoli a maestro della scuola maschile 
di Torre. 

Al maestro Zorzi, che fu mio mae­
stro, e di cui ricordo con riverente af­
fetto e gr^ttitudiue lo zelo e le premure 
di aosoieozioao insegnante, auguro che 
possa godere lungamente e serenamente 
il suo stato di acquiescenza, meritatosi 
dopo una lunga vita di costante opero­
sità. 

Il Cronista. 

U n s i io t l i c» f n ? s » . Il pregiudi­
cato Luigi R^ssitti di B'golato, quali-
fioandosi par dottore io medioioa a Gio­
vanni DI Quel, e 'promettendogli di cu' 
rare un sua nipote ammalato, si foce 
oonéegnare dal medesimo lire 85 nonché 
un orologio d'argento del costo di circa 
26 lire. Il Rossitti, ohe trovasi In car­
cere per altro reato, venne dennnciato 
all' autorità giudiziaria. 

D n a m n i l l c l i e s s i s f a l s a . La 
pregiudicata Filomena Populin di Az-
zino Decimo, con raggiri fraudolenti e 
cioè dand') ad intendere cbe, coli' in­
tercedere le beuediziooi di un sacerdote 
di sua conoscenza, avrebbe fatto gua­
rire degli ammalati, fecssi conseguire 
da Maddalena Qaiotti lire 8, da Anna 
Pezzo lire g.lO e da Antonia PÌV4 lire 
4,20, somme che converti in proprio uso. 
La Filonneoa venne denunciata anche 
perchè espose all'odio pubblico Fran-
ossea Buset, facendola credere, parlando 
con diverse persone del volgo, capace 
di stregare i fanciulli, 

C u u t r o II» i n n d r e e l a a o -
rel iUa II preglud.oato Pietro Menegoz 
di Aviano, per paro istinto di malva­
gità, minacciò di morte a mano armata 
di un tridente la propria madre Maria 
Prussignaga, e le vìe di fitto furono e-
vitate mercè l'intervento di altre per­
sone della famiglia. Lo stesso Menegoz, 
che fu arrestato, usò più volte maltrat­
tamenti anche alla propria sorella, cau­
sandole leggere contusioni. 

P e t l l l u n i o m o l o s t o . Venne de­
nunciato Antonio Macero di Prodolone 
il quale per petulanza molestava e tur­
bava la quiete di Mina Moria, lan-
oiando a mezzanotte dei sassi contro 
l'uBoio della di lei casa, 

Arresto por ruplnn. A Bnja 
venne arrestato il fabbro Giovanni Cal-
ligaro, in signito a richiesta d̂ l Pre­
tore di Gemoua, essendo ìinputalo di 
rapina in danno di Capofranco Antonio. 

BJM b u o f t n l l i n a i i n . In Ampezzo 
fu arrestalo il pregiudicato Giacomo 
Rugo, il quale, per impulso di brutale 
malvagità, prese a schiaffi e pugni il 
proprio figlio d'anm 4, producendogli 
delle' lesióni pericolose di vita. 

S ' u r t o d i l e g n c t . Venne denun­
ciato Giacomo Derenni di Paularo, per­
che tagliò ed asportò dal bosco aperto 
detto le IlVatte, di proprietà comunale 
tante legna da ardere per circa 60 lire' 

GomuDe di Marano Lagunare 
Avvista d 'as tn ' 

per aggiudicazione definitiva 
Kell'ufficio Municipale del suddetto 

Cornane nel giorno 19 settembre cor­
rente alle ore 10 antlm. avrà luogo 
l'incanto per l'aggiuilioazione definitivo 
del lavoro di costruzione di unnieru 
dieci còse operaie, col metodo delle 
schede spfifrele e sul prezzo migliorato 
di L, 22,112, 

Marano Lagunare, li 2 settonibro 1898. 
Il Sindaco 

Rinaldo Olivotlo. 

D a v c i i d e r H i i n ' V a r c o n t o , 
C'irpo di fabbricati in via Sottócenta 
aM'anagrofioo n. 6,1 in mappa ai n. 40 
b 42 - 43 4053 • 28 - 27 o - 27 S 4050 
b • il con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati iu posizione centrica in 
piese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
fi anda con soprastanti granai e bozzo-
liore. Vaate cantine, scuderie con como-
d.tà eccezionali e uspsito ridente, può 
ai rvìre ad uso commerciale ed indu­
striale m quanto la braida si estende 
fina al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua infino agii stabili. 

Casa pure in vìa Sottócenta all'ana­
grafico n, R9 per uso oommerc ale e per 
abitazione (in mappa ai ri. 16 e 16). 

Altra casa in via Sottócenta all'ana­
grafico n. 67 in mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con i piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zaoutts, Tarcento, e pelle trat-
tative alla Commissione liquidatrice della 
ditta G.fu G. Armellini presso la'Binoa 
Pop'dare friulana, Udine. 

CaONAGAJITTADINA 
l ' e l l e g r i u A g g l o i i r o l b U o . Il 

Capitanato distrettuale di Tolmino av­
visa che « eoo riguardo all'imminente 
pencolo del colera ha travato opportuno 
(Il proibire per quest'anno il pellegri-
usggiu alla ohiesa di Mengore, nel co­
mune di Volzana, il quale ha luogo o-
gni anno addi 10 settembre. > 

C o r s a d i p l u c e r e . Venerdì, alle 
ore 6 ant, partirà da Venezia par Mi­
lano e Tonno una corsa di piacerò. Il 
biglietto di seconda classe andata-ri. 
torno, a Venezia costerà L, 26.70, e quello 
di terza classe L. 17.45. Dèlti biglietti 
sarenno validi a tutto lunedi 11 corr. 
Il treno arriverà a Torino venerdì stesso 
alle ore 4.12 pom. 

•il» n u o v a o r a d e l l e s t r a d e 
f e r r a t e . Ecco testualmente il decreto 
ohe sanziona l'adozione dell'ora nuova, 
della quale abbiamo già più volte 
iatratleuuto ì nostri lettori: 

Il servizio delle strade ferrate in 
lutto il Rtgno d'Italia verrà regolato 
ascondo il tempo solare medio del me-
ridiauo situato a 15 gradi all'est di 
Gieenvrlch, che si denominerà tempo 
dell'Europa centrale. — II computo delle 
ore di ciascuu giorno pel servizio fer­
roviario verrà fatto di seguito da una 
mezzanotte all'altra. — Le disposizioni 
prucedeoti entreranno iu vigore nell'i­
stante io otli, seooado il tempo apeoifi-
cato dall'art. 1, .neomino.erà il 1 no­
vembre 1S93, e da quel istante cesserà 
di aver vigore qualunque altra dispo-
sizioue Contraria. 

%*er i c o u o o r r r u t l a l p o s t i 
d i v I c e - H C K r c t a r l o u e l l n I n -
t o n d e D è c . Il Ministeriale Decreta 
14 agosto ultlm i scorso stabilisca ohe 
le domanje di concorso al posto di V'oe-
segriitario di ragioneria nelle Intendenze 
devo IO essere corredate dell'originale 
diploma degli studi computi. 

Ritenuto però che gli aspiranti che 
terminarono gli stadi non potranno a-
vere tale diploma prima del venturo ot­
tobre, e oh) altri allegarono detto do-
oumeato a domande anteriormente pro­
dotte per entrare in altre amministra­
zioni, cosi il Ministero non nota 81 a-
gesto ultimo n. 10794 ha disposto ohe: 
• Qualora gli aspiranti egli esami di 
concorsa al posto di vice segretario di 
ragioneria di'tersa olasse nelle lùtea 

denze di Finanza non siano in grado 
] di presentare il diploma originale de­

gli studi, basterà che producano un 
cerlifioalo rilasciato dal Preside dell'I-
alitato 0 del Liceo presso cui l'aspirante 
ha oompiuto gli stùdi con firmi auten­
ticato da notaio, e .questa debitam>9nte 
legalizzata dalPresidei]tedelTribuuale>. 

D u B n o b i l e l e t t e r a . B-n valeu^ 
tieri pubblichiamo, r<ch'leétl, la seguente 
nobilissima letterà'deH'illii'atro oavalier 
prof. Francesco Poletti, ex Preside del 

; nostro Liceo; lettera cbe onora egual­
mente e l'uomo dottissimo e baono che 
la dettava, e gli egregi professori cai è 
più specialmente indirizzato : 

Al chiarÌBiimo 
sigùor prof. Fraacsaod Comenoini ' 

, in Udine. 
Stimai. Sig. Pro/, ed Amico. 
Grazie, mille grazie del prezioso dono, 

che Ella, in compagnia di pochi e oo-
muni amici, venne de' , passati giorni 
ad offerirmi, in questo ameno e tran­
quillo soggiorno. É una pergamena,' ohe 
ammiro cousainpre nuova commozione, 
sulla quale con lavoro d'arte stupendo 
sono tracciati emblemi e parole, ohe mi 
richiamano eventi sacri al mio caore-
di Italiano. Sono parole che mi ricor­
dano con interiore compiacenza uu la­
voro di cinque lustri, compiuto insieme 
ad uomini devoti al dovere con inal­
terata .concordia di aspirazioni e di in­
tendimenti civili. 

Grazie ai ooUeghi di tutti i rami 
della pubblica istruzione di codesta buona 
e colta città, i quali coi loro nomi voi- . 
laro attestarmi la loro stiina'ed afietto, 
Né meno caldi ringraziamenti rendo ' 
por eguale attestazione ai giovanetti 
studiosi, ohe lasciai nell'ora del diatacoOi 
ai namerosi ex- stadeuti di cotesto Li-' 
oeo, I quali oggidì onorano l'insegna'' 
mento, la magistratura, il Foro, l'aria 
medica, l'ingegneria; ai molti e fidati a-
mici, dai quali tante prove mi ebbi di 
bontà a di amore nei giorni sovratutto 
della sventura. 

Grazie infine delle sentite parale 
colle quali attribuite all'opera mia quello 
ohe è eifetto quasi esclosivo dell'opera 
vostra sapiente, onesta, e p.eua di quella 
lealtà che, a'di che oorrono, davo oh la-' 
mare antica, ' 

Conserverò il vostro dono come la 
cosa a me più cara e sacra ; esso re' 
steri nella mia famiglia quale dooa-
mento perenne della generosità e gen­
tilezza d'animo di uoloro, che in que­
sta mio ultima periodo ' delia viia mi 
procurarono sì grande confetta e un 
piimio grandissimo, troppa grande a 
comparazione del poco di bsne che po­
tei fare a prò del' paese. 

La oonaueta ed affetta isi stretta di 
mano, 

Faedii, 3 settembre 1893, 
Devot, aS. 

If. Potetti 

• p r o d o t t i de l l . e f o n d e r l o 
B t t s t u u s s t l l a i r K s p o s l a l o n e 
d i C i t t à d i C u a t e l l o . Leggiamo 
con piacere mWAppennino di Arezzo 
il seguente cenno couteouto m una rata-
zi'one sulla Esposizione agr.oola e d'arte 
antica ora-aperta'in'Città di'Cuetelloi 

< ì^el compiere ii g'Tu alle Biago,le 
Mostre non senza compiaoimaoto ai fer­
miamo d'innanzi l'Esposlz'one del signor 
Baatan'tett', uno del più coraggiosi e 
benemeriti industriali di Arezzo, fo'rai-
tore della Colonia Eritrea, Egli ba pre- ' 
sentalo opere ptegevolissipie, fra, cui . 
una magnifica Slauda da seta, eseguita 
secondo gli ultimi aisteml. Questa fi­
landa ha li vantaggio d'aver ottenuto 
tutte quelle comodità necessari» per la­
vorare a cinque «api (pari agii altm 
astemi) con uno spazio assai ridotto, e, 
richiedendo minore condensazione di va 
pare per la perfetta firma di chiusa' 
del cassoni con aspo, ormai general­
mente adottata, del tliametro di 60 cen­
timetri richledeeziandio minore consuma 
di combuatibiie. lilotiamo quindi bronzi 
artistici, campane di varie dimeosioni 
ed altri oggetti pertettamsnte lavorati 
Ubilo S.abilimento del predetto signor 
Bjstanzetti, ohe menta tutta la stima 
di chi osserva con interesse il progresso 
dille industrie nazionali*. 

P o r l a v e n d i t a d e l v i n o 
u u o v n . Il Muulcipio di Udine hi 
pobblicato la seguente ordinanza : 

In base alla L^gge vigente sulla tu­
tela della igiene e sanità pubblica, ed 
atteso il bisogno selle oìrcastauze o-
dierne di non ninettere ogai oanlela 

S I notifica : 
che nel Comune di Uline non potrà 
esser') sinerciito il vino ouovu, se prima 
non siano stati oonsegaali i camp'Olii 
dtsl medesimo all'ufSco Sinitarlo Mu­
nicipale per il loro esame, e se non si» 
stato rilaao alo dal detto ufficio il oalla 
osta alla vendita. 

Ogni, qontravveqzione sarà denonoiata 
all'Autorità giudiz'aria per il procedi­
mento penalo. 

Casa d'affflttare io via G'jmoaj 
n. 92, oon o$rte ed acijutt, ' 



IL F R i E J L I 

D n a d r c i i i i l n e i o l i i i p » r t i « n l « . 
Nel numero di venerdì abbiamo riferito 
io ennto rinoidente, avvenuto eniia 
damanda di rinvio del P. Si., e l 'ordi­
nanza della Corte che reapinse tale do-
uanda,*iiel prooeaeo per la spendizione 
di'bauoonote false, ohe terminò sabato 
decorso, _ ;' ' 

S j seudo questa deoitiioile assai ' im­
portante, anohe perchè stabilisce un 
precedente nella questione che può 'ri­
sollevarsi in altri oasi congeneri ne pub­
blichiamo il testo: 

Ordinaitna. 
Sull'incidente sollevato, In sogmto al 

desiderio m t u i f e s u t o d a ! Oipi dei giu­
rati, iie'no fatti comparire, per deporre 
nel pi^eseuta dibattimento certi Griuseppe 
Pezzetta dettOtGargan ed Umberto Pe-'' 
resiini detto B e i t o , che risultano dete-
ténut', il primo in Ungheria, il secondo 
in Baviera, desiderio ohe indusse il i?. H', 
ohe. lo divide, a chiedere il rrnviodolla 
catisa, ad sl ira Sezione, onde avere il 
temp'o indispensabile di esaurir.e l e p r a -
tìoliè per'as'tecbudarlo. Mentito il Col­
legio di difesa che si oppose alia do­
manda del P . M. 

Senti tagl i acouaatiolie pure ai dichia-
riirono ooiiltafc. ' ' • . . , . ' 

L a Corte voranudo unicamente sulla' 
qt^eatione> di djritto, ohe deve essere ri-
sdltiv'nélfa' fattispecie, ' ha considerato 
che i rinvìi dei dibaitimenti penali pos­
sono aver luogo nei soli ca*i i>^èvisti< 
d'agli'art. 314, .312 ev291 e. p.' p., che 
nella ^oanaa odiernu mfinumaineuie si ve-
liUcano. 

' S d invero mes,aa fuori di ogni pos­
sibile disfiussione 'l'ipotesi di cui ai due 
pcioii'articoli, giacòhè ' nessun testimo­
nio veniie ném'fueuo sospettato di falsa' 
depotisioue o reticenza, non'testerebbe 
che quella dell'articolo S91 che ooiltem-
pla 1 riovii per non coiapars'a di testi­
moni regolarmente citati, e siccome'nii' 
Pezzetta né il Serafini furono . o i t a ^ i ' e 
non figurano neanche nelle liste, la di-
spoBi^iune ' di oiii l'articolo stesso torna 
aesoluttmeute inapplicabile. N é ai] ao-
cjgliere la domiÌGda di rinvio'può don-
durre' la circostanza di fatto ohe II lati­
tante Peressiui, nella Sentenza della 
Sezione d'accusa figura tra gli accusati, 
giacché indipeitdenteinenteqivirordinanta 
di questa' Corte che pronunciò doversi 
procedere mia discussione della c i n s a al 
confronto degli altri accusati, la latitanza 
stesBaavrebbe giurtdioakaente potuto por­
tare''floltfUto nu giudizio separato in 
Qoutumaoia di osso accasata ,g iu i l^ l'ar-
tioold Sii c'-p. p , previa la formtlitiV 
di legge, senza intervento dei G-iuratii 
sJIvo il formale dib&ttimeuto allora 
che 'il PeressiQi venisse in mano della 
g iui t iz ia . 

Attesoché rinviati gli accusati al giù-
disio, aperta l'udienza che li riguarda, 
costituito II giuri, hanno 1 medesimi ac­
quisito il (liritto dî  essere dallo wesso 
giudicati, meno i oasi superiurmeutti ac­
cennati, che come si disse, non si ri­
scontrano punto. 

Attesoobé se unagiuc isprudensa ohe 
oomiaoia ad affermarsi, tenda a noono-
score nei magistrati d'Assise, la f jco l tàdi 
ordina're, 1 ipen9urabirmeiite,i rinvìi an­
che fuori dei casi surricordati, sia stolto 
però ripelutaoienta dichiarato dalla 
Corte Kegolatrice,che ciò possa- aver 
luogo soltanto quando nuove emergenze 
della pubblica discussione legittimino tale 
eccezionale provvedimento ^vedi sen­
tenza delta Cassazione umoa 7 dici^m-
bre 1891) . ' 

Attesoché nessuna emergenza onora 
sia «tata rilevata dal' P . M. tra I''istrut­
toria scritta e 1' orale dibattimento, è 
quindi il rinvio non potrebbe essere or­

dinato anche sotto queato subordinato 
aspetto. 

Per questi motivi , 
L a Corte, 
Respinta la doiuinda di rinvio fatta' 

dal P. M. 
Ordina la prosecuzione della oans i . 

- 11 f'resideute 
i Vantetti, 

Munic ip io di EJdlno 
AVVISO 

Tassa sulle vetture e sui domestici. 
Ruolo suppletivo li, 1893 

Con deorao 30 agosto 1893 N 2 6 6 1 3 
del r. Prefetto, fix ra to ' esecutivo li 
ruolo suindicato che fino da oggi 
venne trasmesso all'esattoria comunale 
per- la relativa esaz oAe, mentre la ma­
tricola resta ostensibile presso la ra­
gioneria municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi di ot­
tobre dicembre p. v. 

Trasoorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difattivi verranno assogget ­
tati alle multe ed ai procedimenti s ta ­
biliti per la riscossione delle imposte 

> dirette dello Stato. 

Dal MuDÌcipio di Udine 
. .addii «ottembre 1898. 

[i (Sindaco 
EUO MORPURQO 

C i i c i n n o c n i i o i u l c i k ' i n o i i o -
l a r o «Il U d l n C i Stato delle razioni 
di vitto smerciate dalla Cucina durante 
il mese di agosto 1893, agli individui 
con denaro, alla looale Cougragaz:one 
di carità, ed a Stabilimenti e privati: 
Minestre n. 6296, carni 22S, pani 5 4 7 9 , 

vini 732, formaggi 125, verdure 880 , 
brodi 14. Totale n.' 13 ,751 . 

I l a o l i t o H o n a n . Ieri in via 
'della Prefettura dagli agenti di P . S. 
VQOue arrestato il noto G-iov. Uatt. B o -
nahi detto Bonan perché percorreva la via 
Aqmlejacon in mano un'arma da tagl io , 
fatta a guisa di aolabola, spaventando 
di vetai ' ragazzi . 

T e n t r o I V a x i o i i a l n . Compagnia 
Aecoardiui, questa sera rsppreaenteri 
Le avventure di Faoanapa, oommedia, 
e La presa di Qentiatemme, ballo. 

Domani riposo. 

D ' a f t l U n r o il terzo piano della 
casa in Udine angolo - Mercatovecch'io 
e via Fulesi n. 2 , 

Rivolgerai dal signor Griuseppe F a -
bri», via Cavdnr 34', -

Con, a capo 
il ccmm. C a r l o ' S u g l l o i i i % medico 
di S. M. il Bi3, ed i signori oommendator 
l i U l g i O h i e r l e t , oav. prof. H i c - " 
c a r d o tuli, oav. prof. P , V . I > o -
UMtl , cav. dottor C a c l i i l u p I , oav. 
prof. J J H a g u a n l , oav. dott. O n i r i c a 
in congrega, ed in seguito a eplendfde 
riaultauze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TJPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Grotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica a deformante, e Reumatismi 
musi;oliiri; concordi oon tutti g l i altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio m Iteriate, dispepsie, inappeteoze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tut te le Farmacie 
Drogheria. 

O r a r i o It'orrovittrto 
(Vedi quarta pagina) 

B O L L B T f l N p DELLA 
UDINE, 5 settembre 1893. 

BORSA 

n e n d l ( « 
Stai. 6 •/, Contanti ex coup. . , , 

• Bae nitn 
Obbligadonl Atu ISnlu. 6' • / , . . 

Obblliriiailojail 
Ferrovia MeridìoDaU ex coup.. . . 

. S VI Italiana 
Fondiaria Banca Nasìonata 4 "/n . 

4 '/i . 
• 6 'I, banco di Napoli . 

far. Udlne-Pcnt 
Fondo Caua Bisp. Milano B '/• . 
t̂ raatito provìnsià 'di Udua . . . . 

A s t o n i 
Banca Nazionale t 

« di Udina 
• Popolare Friulana, . ;'. . , 
> Cooparitivk Udinesi . . . . 

C^tonillpio.Udifiasa. , ' . . . / . . ' , . 
« ' Veneto 

Booiati Tramala dì Udina 
• farroria Meridionali ex coup. 
• • ' • MaditMtanaa. . . 

t - a m l i l e v a l u t e 
Fninfùi ahejiii 
Gerinania » 
Londra • 
Austria • Basooaota . . . . • 
Napolaonl • 

KKIsn l a i « p a « e i -
Chìarura Parigi au eoapoua . . . , 
Id. Boolevardi, o n II '/• V«>>. • > 
Twdaaia debole 
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Osservazioni meteorologiQiie 
Stazione di Udine — K. Ist i tuto Teouico 

4 - ' , 9 . - 93 jora S a.|ore 3 p. ora 9 p.j gior. 8 

Ijar. nd. a 10 
Alto m. 116.10 
tir. del maro 766.6 764,4 765.0 766.0 
Umido rotai. 46 46 66 63 
Stato di oialo q. sor. miato q. aer. misto 
Acqua «ad, m. 
3(iIiniiotia — — M . Acqua «ad, m. 
3(iIiniiotia NB NE NW , 
f(»»I.KUoio. 6 2 3 —, Ta^. Qontigr. 18.2 1 20.4 17.0 13.0 

TampetaturafmaiBima 35.0 
(minima 18.6 

Temperatura miaima all'aperto 11,6 
Nella notte 13.2 — 12.6 

Il principe dì Napoli in Germaaia 
Ieri mattina a Metz, SOO operai ita­

liani salutarono il principe di Napoli 
iedUce da una i lv i s ta , agitando la ban­
diera italiana e presentandogli un in­
dirizzo fra calorose acclamazioni. P i ù 
tardi il principe ricevette una deputa­
zione di quegli operai. 

Il principe rioeve,tte pure Caprivi, 
gli altri ministri, ! dignitari civili e 
militari, e le autoi i tà municipali di 
Metz, recatesi ad ossequiarlo. 

MOVIMENTO CRISPINO -
nella regione Veneta 

11 Veneto di Padoya ci giunge oggi col 
seguente dispaccio da EoiriB, del quale 
non s fugg i la ai lettori l'importanza; 

• foaso darvi una notizia antenticls-
sima Traun mese sarà trlidotta lu realtà. 

In seguito agli ultimi fatti, i Crispiui 
si vedono quotate le loro «zioot ad un 
grande rialzo. Crispi stesso comprende 
come il suo. nome aarà il simbolo delle 
prossime battaglie parlamentari. 

Uomo altero, nou si pone avant i ; ma 
lascia che il suo nome circoli, con evi­
dente oompmoeuza. L'onda s'allarga sem­
pre p i ù : forse domani potrebbe tra­
volgere l'attuale Gabinetto. 

Non vi dioo c h i sarti così Sono sem­
pre cauto nei miei giudizi. Vi riferisco 
soltanto l'opinione dt alcuni deputati e 
senatori, meritevoli di alta cons.dera-
zione, 

Quindi, nelle varie regioni, si stanno 
traman'lo le fila per -un movimento ori-
spino, serio e decisivo.' 

Nel Veneto, pare ormai certo che 
sia stata assicurata ' la < Vineiia >. 
Questo giornale aumeuterejfhe. il suo 
Itormato, ooa un ma tizzo identico a 
quello del Tempo, diretto, fìuo al suol 
ultimi giorni, dall'onorevole Galli, i l ' 
quale diverrebbe il luogotenente di Crispi 
nella vostra regione^ 

l u questa idea, pare che si siano 
troV'iti concordi vari uomini polifoi ve­
neti, che, appunto per questo, si sareb. 
bero già assicurata la • Veneiiix ». 

L e trattative furono facilitate dalla 
attitudine coslanta crispina della « Fe-
nesi'i • e da quella benevola ^el la < Gaz­
zetta, >, (ihe forma, fino ad ora, una sola 
propnelii col giornale euccitato. 

10 nou dico a voi: s irà u non sar i 
cosi. • - '• ' 

Davo essere molto guardingo, perchè 
mi maDoitto gli «lemeuii del giud'Z'O. 

Ma, intanto, t tnete conto del . f i t to , 
ohe è Sintomatioo. 

Fra gli s tess i moderati si rinverdi­
scono le antiche simpatie per France­
sco Crispi > 

mnm i DISPACCI 
• DEL MATTINO 

La difesa di Crispi. 
lìoma 4. La Rifonna scrive : 

« Quello che — ti, quaato si ri­
ferisce ai giornali — si trova 
scritto nelle carte della Banca 
Romana riguardo a Crispi è 
falso; ciò risulta dallo stesso 
processo. Crispi non ebbe con 
la Banca Romana che delle re­
lazioni regolari, scontando, cosi 
al tempo in cui era governa­
tore il Guerrini come al tempo 
in cui si trovava il Taulongo, 
delle cambiali che furono re­
golarmente pagate. Tutto il re­
sto ò insussistente ». 

Una violenta enciolioa 
ai Vescovi ungheresi 

11 Ptìpa ha diretto'ai'Véscovi 
ungheresi una enciclica per 
(ìcoita'rli a stornare dall'Ungne-
riai maggiori mail inoorabenti 
sovra essa. L'enciclica è scritta 
in formi veemente e inasprirà 
la''Ìot);,a che ,il plero upgherese 
combattè contro il ' ' IHinistro 
Weckerle per il matrimonio 
civile. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapro col 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di ripatiazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore i.» alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

Antonio Ait0éli, gerente responsabile • 

A chi può interessare. 
Il sottoscritto avverte ohe continuerà 

a tenero ia macelleria in vìa del Car­
bone n. 7, già esercita della ditta Livotti,^ 
Giuseppe, con carne vitello e pollama'' 
di scelta qualità a prezzi modloisaimi, 
servizio inuppuntiibilH. 

Trangoni Angelo 

Collegio Maschile Prorinciale 

per tutte le souole elementari e aeooh-
darie. Vastd e sano locale, cortili, pa­
lestra, bagni, chiesa — cure igieniche 
— passeggiate quotidiana — tratta- -
mento di lamiglia — insegnamenti g r a ­
tuiti: Scuole elementari, religione e n s o -
rale, francese, declamazione, oaoto corale, 
lavora manuale, ginnastica, esìtroizi mi­
litari, tiro a seguo, scherma, nuoto, 
danza. 

Ketta L. GOO. Post i gratuiti e semi­
gratuiti . 

Si spedisce programma. 

D'AFFARI 

Officio di collocamento 
' Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 
I UdinB - Via Daniela Manin N. 7 - Udine 

V l l l e g g i l u t u r e in amene posizioni coli 
I cortile, giardino, scuderie e rimesse a preizi 

da convenirsi. 
I G U i v a u o ventenne, con licenza d'Isti-

DKLL'iGOliA MEWM 
DI 

KOSTBEINITZ 
prono ROHITSCa (Stirla) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
ihorbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustro senatore prof. Setnmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi ' presso i s ittoscritti 
in easse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
V d l u e 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativo del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premalo con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Guarisco Tanemia, la clorosi, le perdite 

bianche, la-scrofola, Je malattie cousuutivo 
e di stomaco, ed in generale tutte io forme 
morbose provenienti da indebolimento od 
alteraziono della massa sanguigna, come 
lo provano particolareggiate relazioni di 
Cliniclie mediche, Ospedali, Profossori e Me­
dici d'Italia e dell' esteri) raccolte in un 
opuscolo che viene si>cdito gratis a chiun­
que ne faccia domanda a] Deposito gene­
rale PAGLIARI e C.-FlRIiNZli, anohe me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte le Farmacie al prezza di 
lire l . o u la bottiglia con istruzione. 

Trovasi in tutte I» farmacie al prezzo di 
lire 1 la bottiglia. 

I 

i tuto tecnico e con diploma di perita, cerca 

Deposito Generale per l'Italia i ^L°rtSrnr;egisfr ifc%rirndS: 
miti pretese. 

n ' a r a t t i i r o l per uso caifé, locali in 'jn 
hnouissimo paese di commercio nelPtltirica. 
l'rezzi da convenirsi. 

r ; i a v « n o d'anni 2S cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

O c r a a s l u n farmiae ia i ta che sia 
laureato per condurre una farmacia in prò- , 
vincia. Buone olferte. 

O c r e a s l operaio che, sappia lavorare 
1 al torchio piastre d'ottone ed argenterie. 

B t i s n o r l n a tiene disponibile presente­
mente belle camere aramobigliate con ingresso 
ìibiro; darebbe anche pensione. 

C e r o n s l una Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda mano. 

C e r e a l i ragazza praticaute per negozio 
chincnglie. 

G l o v a n n trentenne cerca occuparsi 
come scrivanie presso UIDJÌO avvocato o no­
taio; miti pretese. 

I m p l e B l i l v a r i procuransi tosto o-
vudque. 

U « v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per por lire IDO. 

H l s n o r i n a di buona famiglia deside-
rereljlie occuparsi presso dutiota famiglis 
come damigella di compagnia 

I t a c e d e r a i un negozio piizicagnolo 
bene avviato nel centro delta città a condi­
zioni favorevoli. 

Uji e ' e d e r a l in provincia negozio pi:« 
zicagnolo bone avviato a condizioni da con­
venirsi. 

• j o e a l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto detta cittii. 

f i l f ( u o r a esperta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

U à v e n d e r a i , muiica sacra e profana, 
messe, stimi, inni, motteti, cauioncina,.,:s-
pere completo, cori, arie romanza. per,!-or-
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezji' c()BV»> 
nientissimi. 

i l i a a a n m e qualsiasi lavoro io ridu­
zione pozzi per banda^ orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

C o r e a a l r a c a a s o apprendista per 
negozio manifatture. 

LUIGI CtJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVEGCHIO 
oon ingresso vicolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e accordature 

i 
SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MAUCHESI SUGO. BARBARO 
Udine - Mercatoveoohio N. 2, di fianoo al «Callit Nuovo» ' Utline 

Liquidazione 
di liitla la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestili fatti I 



IL FRIULI. 

Ttc insersìoni per il Friuli si ricevono esclttsivamente presso l'Ammimstrazione del Giornale in UdiT̂ e 
1 I Ul^ 

msaam 

SOLO L'ACQUA 
« ' 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando uria fluente capigliatura sino alia più tarda vo.ochiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Drogilieri e Paruceltieri del Regno a 

I<. 2 " I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. S . S O la 'Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da AJ MfeOÌ^È' E 'Ò . Via Torino, 12 .- MILANO 
Alle spedizioni per< pacco posMIe aggiungere t'entesinti 80 

A Udine d» Enrico Mason chincagliere, F.Ui Peirowi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista 
A Pordenone i a Giuseppe'Tamat negO|«iant8 ~ A Spiliìnbcrfeo da Eugenio Orl.indi e dai Fratelli Larise 

A Manjago dî  Silvio Ro^pinga fai;macista 
À Tolmezz/i da Chinasi farmacista 

DOPO I.A cuRh 

uìraiKÌiióso suceesso . 

BOGCETTS 
PROFUIIIOME'iWALl 

DITTA BlÌEV£ÌTAtA 

Boneiaiii e 0." - Up\i 
concorrenli ai! onorare I' indki8tri,a' 

italiana alia gr.ande lUosira di Chi­
cago (America). 

La loro CHtrema, eleganza ì aquìsjtf e variati profucai ohe dcase contango rendono 
limato articolo i! VADEMEOrjM di.tatto lo lignoia e Bignorine. 

Qualche goccia (Soltanto beala « profumare l'appartamento, racqua del bagno e 
punlle^ l'aria corrotta. E pqrcld il nostro articob à eiifcenzjaQientd zfecoasarìo <!oir avvi. 
cinarai doUa atagioiiQ estiva sempre annunziate da epidemia ^d'altro.' ' 

IJO nostre tanto rinomato boccéttme ,'si spedìsoono in eleganti scatole a fantasia 
a chiunque no fa richiesta Inviando cartolina vaglia alla Ditta Btmaani « 0. Napoli 

i<>Per ficihtaro'la scolta dei ^Vofuedì abbiamo messu in vendita varie grandezze di 
ei!4lole, quali ne contengono 6, )u, 20, (30, 40, e BO boccette, vi sono poi por i riven­
ditori, delle elcgantlssiaie scatole in ebano contenenti 100 boccette,'dbtte scatole sono 
ormeticamonte chiuse, coajchò ogni^rivCDditoro può ̂ esporle sul banco di,vandlta poiché 
fopsrto da cristallo e con l'inicriiiiòno Ih or» ìndiciijlo 1' articolo ojadeaitoo. Prezzo per, 
lo scatole di . , 10, ao, BO, dO o 50 boiScetto prbfniai flrijssimi assorllti'di'L.' O.BO, 100 
3.00, .t'.̂ Ot 8.Cii,e4.26 tntto in eleganti scatole e franchi,d'ogni sp&a. -' 

, 1/accoglionia fatta al nostro articoli), ala in Italia che all' Estero ci ha indotti 
ad offrire unforte ribasso ai aignofl rivenditori. Difatti 1000'bocclitl!«tì'BptKÌiiMim) Icon-
tro vaglia di L. 70, ed ìa eleganti scatole a fantasia por 100 boccetta L. 8, franchi di spose. 

I Lo io stre boccblto tiovauM in' vendita press > t'jtti i p îhcipall pròftimieri, par­
rucchieri, tabacca!,'^hìncaglieri, droghièri, ecc. i 

> I fCcrcansi abili e seri rappreaenlant o depositari in ogni regione, sia in Italia che 

TELA ALL'ARNieA 
aÀ&LEAisri 

Sliiniio ifiltano 

ili 

Farmacia ANTONIO'TENGA, suocassore a GalieaiJi 
coti i&borarario chimico, via' Spadari, ÌS 

.Presentiamo questo pieparato del iioslra Laboratorio, dopo nna lunga scria d'anni, 
di prova, aveililone ottcnttto un pienb'siic'cesso, iifincliò la lodi più sincere ovunque è .stato 
ndoppratp, ed una dii)Msi.ssìmii voiulita in Curopù ed in America. Acconsentita la vendita 
il.il Consiglio Supcriore di saniti 

Esso nbn devo esser confuso con altre specialitii elle portano lo STESSO iNOME 
clic lono INEl'FlCACl; e apeMo dannose. 11 nostro.pi;epi,rato è un Olepstearato disteso su 
tuia che contiene i principii d e l l ' a r s i l e » m o n t a i s a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
bno dalla'più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra toLi nella quale non siano 
alterati'Upciocipii attivi dcll'aruica, e ci siamo felicemento riuscii! mediauteiun pvafektia 
«ItoclMle ed |iu « p p a r a t w d^ s i o d l r n « s i c l u i i l v a I s i v e n c l o i » ; . e p r o p r l c t O 

La nostra tela viene t'ilvolta FALSIFICATA ed iniitala goffàdèiit-' col VEUDEKAMK, 
VELE^(3 conosciuto per la sua anione corrosiva, e questa deve essere riliutata,'riehieddndo' 
flndh che poita le nostra vero marohe di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente 
ilnlla noitra Farmacia, che è timbrata in oro. 

innulnfereveli sono lo gilurigiooi ottenute io molte malattie, come lo attestano i 
iiului'il'^«i éien^linetktl e l s e |ii>i)isedllnis>o. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle lusubff^fi lÀI. 'uei r e u i t i t ^ t l s a i l «i'otfiil p a r t o nel corpo la ipna-
r l g l t J n e ò p r o n t a . Uiova n e i . d o l o r i , r e n a l i da c u l i o n l i o f r l t l e a , nelle i n u -
l a t t l n ctl n t c r o j nelle I t t n c a é r e c , noli'ahStn»ffai«acWo d ' u t e r o ; e o o | Berve 
a leuire ì d o l o r i d a a r t r l t l d c n r o n l o a , da gotln: risolve la callosità, gif indu-
riiwinti >dn cicatrici, ed ha inoltra molle altre utili.applicazioni per malittje chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Cesta lire 1 0 , ^ U .̂ 1 metrp — Lire S.SO al meizo metro, 
Lire l . S O la.scheda, franca a domicilio. , 

n l v e n d l t o r i i In V d l n o , Fabris Angolo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippî zz't-G rolami ; Ciurlss la , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Fontoni ; 'f r i e s t c , 
Fjrinaci'i C. Zinetti, G Sèrriivalh ; ì f a r a , Farmacia N. Anurovich j T r e n t a , Ginppoai 
Carlo, Fr.zzi C , Santoni ; V e s i i s c l a , Botncr ; G r a z , Grabloviti ; V l u n i o , G. l'rodam, 
Jiieiicl i'. ; H l l u u u , btahiliinento C. Erb», via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal-
li'fliV Vittorio Einonuele, N. 72, Casa A ManJoni e corap., via Sala, N. 16 ; U o m n , via 
l'i te, N 9^, e 111 tutte le principali Furinicie del Regno. 

sa swt—«w^i i sa i i t i ' i A — — i M s > — a — 

yOliE'J.'E DIGERIR B E N E » ! R. Sorgente Angelica 

NOOERA UHJBBA 
U regina dee acque da tavola 

GAZ ISA ALCALINA 

Cui 1" giugno «Gnu poste in vendita 

l e b o t t g l i u da litro e nit ì̂jzo litrod'Acijua 
di Macera e oió per maggior comodità 

A del pubbl^oo, lii> bottiglie doli' attuale 
.̂ ^̂ otn tipo (botadleSe) ceMeratilio d'esaere iii 
^ f L- vendita colla floe anno corrente. 

CONGEgS/OÌÌfARrO 
Milano-Volice Bls lcr l -Miiano 

•*P 

Arrivi PirUhK' Arrivi 
VA ODHIB 

M. 1.30 a. 
0. 1.40 'a. 
M.* 0.B3 a. 
D. II.IS a. 
0. l.lu n. 
0. Btóu'.j 
D, 8.03 p. 

6.4$ a. 
e.OO a. 

10.04 p. 
a.05 p. 
0.10 p. 

10.30 p-
10.63 p, 

m Queste trbW'si Wiu^'M Po^dénou 
(**) Parto da Pordenone. 

Pdrlmit 
bX TENC2IJL 

D. 4.r>5 ». 
0. 6.1B a. 
0 . 10.45 a. 
D, 2.10 p. 
M. a.QS p. 
P/f'S.Jl .pi 
P.. 10,10^p„^ 

lenóne. 

A t'DIHR 

7,35 a., 
10.03, a./ 
8.1'4 p. 
•4.46 p. 

11,80 p. 
V.5o p. 

9..ÌB a. 

DA LASASSA A SPII.IMBHRQO 

0. tkiO li. 10.(15 a. 

1 1 1 '1 
DA BPILIHBraOO A CABfnSA 

0. 7.46 i. 8.35 'a. 
M. 2.33 i>. > 8.20 p. M. l . - p . 1.46 p. 

DA DDISF A PCnTPBBA n t POtlTIEBA A UDins 

0.' 6.45 a. 8.60 a 1). 6.20 a. 0.16 a. 
U. 7.48 e. 0.45 s> n. a.lB a. 10,66 a. 
0 . 10.80 . . l.li4 p. 0. 2.29 p. 4,56'p. 

u. 4.66 p. 6.59 p. 0. 4.4,1 p. 7,30 p. 
0 . •Wb p. 8.40 p. D. «.27 p„ 7.65 p. 

DA UDINE A POSTOQH. A n D i n ' 

0. 7.47 a. !).47 a. M. 6.4? a. a.67 «• 
M. 1.G4 p. 3.86 p. 0. 1.23 p. 8.27 'p. 
0 . B.ie p. 7.28 p. H. S.04 p. 7.27 p' 

Coincidenze — ~Da Portograaro per Venezia ' 
«le ore 1002.enti e 7.42 pota. Da'Venera'I 
arrivo ore LOS pam. • 1 

PA UDIRE A LIVIDALE DA 
'1 
(.iriDALR A UDl'sE , 

M. t!.— a. ti.31 a. 0, 7.— a. 7./IB ai '1 
M. 9.— a. 9,31 a. M. 9.45 a. 10.16 >. 1 
M, 11.21 a. 11.61 a. M, 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 3.57 p. 0. 4.'S9 p. 6.06 0. ' 
M. 7.34 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.43, p. , 

DA UnlRE A TSJfHTE 

ISb a. M. 2.'là a. 
A TSJfHTE 

ISb a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. 
M."3.32 p, 7.3»'p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. 

DA TnlPhTK 

0. 8.26 a. 
0. 8.— a. 
0 . 4.85 p. 
M. 6.30 p. 

AiOpiM 'j 
'.0.67 a., 
12.46-»: 
7.4S p. I 
1.20 a. 

ORARIO dÉlÌLA TRÀll,WlA A VAPORE 
K D I X B - S A N D A H Ì I B L B 

Partenze Arrivi 
DA UDIUE A S DAHIELE 

R. A. 8,— a. 9.42 a. 
S.A. 11.10 a. 18.56 p. 
11. A. 2.35 p. 4.23 p. 
II. A. B.66 p. 7.42 p. 

Partenie Arrivi 
DA S. DAIUELK A DDIHE 

6.50 a. II. A. 8.32 a. 
11.— a. S. T. 12.ia ». 

Ilio p. K. A. S.20 p. 
6 .~ p. a T, 7.S0 p. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

Saxosa, anticpldctnlcti 

molto superiore alle Vichy 

e àiisshilbler 
aaoelieniissima acqua ila (aVola 

CtiSTlMCATi 
Baooelli, B e Giovanili, Te t i , SagHone, 

Lapponi, Quinci), Chioriei, V. P. Do­
nati, Crespi, Celutti, MarzuttiDi, Pen­
nato, ed altri illustri. 

Unico cdm^asìiinario pe i tutta, l'Italia 

A. V. BAI|»Q - uainfr- 8u 
burbio Villalta,'Villa IWangilH. 

SI v^niie nella Fàrmsciee Drogiieria. 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tdtta 
facilita si può lucidale il proprio Uio* 
UgMo. — Vendesi presso l'Araraii-, 
nistraiiplle d l̂ < Friuli > al preî zo 
di Cent. «O la Bottiglia. 

SB.Bru^itòl'ó ista,n,tajftepi^ 
a per pulir^ istantaneamente qua, ^ 

_. Innquo metallo', oro, nigento, pac- g 
^ fong,' hroliro, ottóne écc VondMi g 
* d al preitn di Cttiitssinii VS pralio P , 
a l'IJfBoio ennupli dal Giornale il gt-
g ^ F U I O U , tfdlno Via della Pro^et- P , 

j jgjjBi'imitore istant£>iieòii|, 

ìidiii'e'tSflf-- Tip. MftVoo Bitiisoo 

ANTI-BACILLAHE 
RIMEblO C O N T R O LÀ f SSI 

PREPARATO 
con pi^iièè^^i|i,s]|[i'èciale dai Vtot. iSitìvIni. €«à^ófalo 

Apprqcalo dal Consiglio Superiorfi di Sanità; prescritto 
dai'medici Or.tuttì gli individvi affetti .da M)eretìlòéi^^bron-
chiti, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni della 
laringe e della tratìhea. 

L'Anfi Bacillare, preparalo a hà^e di or^oéolo fajilsjimp, di, Tol,ù, glioojrjna, 
codeina ed itfseniato di soda, dotitto, di gus to ^radevule, i.^pedjsce subit» 

I '(iroèreSsl'dal male, aooi'ila.ndo' il biioillo K90I1. 4pi>ll'e esti',) po^iejle tutte , 
le prdpnel&'tQiìico-l'iiioatitn'enli, i;infurzi^t)f)p i a stomaco e promuovendo l'up. 
pento. La'toà'se, la febbre,'l*eapettoiuzios,è, ,i jiudijri n,olturni e t u t ù gii al; 
tri sinton{i dell.a consunzione, migliorano siij da principio e cessano rapjdei-

.mente cun l'uso rrgolare deir'Anli.|BacÌlt^re. 

Pî ezzo di ogĵ f bottigifa, ceti istruzione, L. 4. 
,(A.gginngiiudo L, I, par ap<>ae d e p o s t a e î i imlinlliigg'O, ai,̂ peJ3^3<;e in 

tutto il Regno, mediante pacco postale), L , /^ j i ' 
Unico deposito m PALBUMO,; pressi 1 tpven'tore Pcot.is.iGspofal», V îa, 

Tiiraieri, 65 , — Ivi dovranno dirigersi le richièste) aopompagiiate (\8 oat-
' tolinfc-vagliB. ' , ^ 
''. SoUVore chiaro uoinK", cognome'^ domicilio. . , 

I ' ^ ' , \ , , 1 1 t V ' 1 1 l . ^ V ' , , I i 

,.wò.M. , P I ù . c; A ei' A..L,- g' 

G - ^ ' j ^ ' r f • spedisco a cbinnque ne Ti'dcia rlcL'iebta il metodo iu-' 
1 d <• 1 CT 'fallibile' per ilvero' una' yfnwfa' al lot'b • ogiiì 4 adtti-

lunne, di ambo, terno o»-i|naterna.' ' 
Nifn gi tratta' di' Oabale ni' niente di simile, ma nn metodo semplidis^inio 

basato sulle combiuasionr del frinoco. 
Niente desidero avaiiti, solamente alla prima vinuita prelentlo il 10 0)0-

sul guadagno netto, , , 
, Inviare ,^alo, pe;-spesa, postale, in rartpUna-vaglia e franeobgl|i,i lire una : 
, Simonti, Tia Pietrapiana 39 — Firenze. 

Vrovi t te e creilt>r«(e rlsnaucnilu «Aijilltttr»<ll ' 

^A.QOALO0.<kiiW«00A.0O.^OOA.(Ì 

ELIXIll SALUTE fe 
%' ^ P ^ ^ ^ E^eccllentc IJqaoré ^ 

8 Jr^v V m aprondersiabiccliierini, airaoqua tiara, di selts, ool vino, ebe. O 

iBiMlà il 3 " l*"̂  °^''°'"'* '̂''' S'i elisir, ti pili piacevole' fra i liquori O I Modagliad'argento4oratoall'Iispoa,Rag,V«netai89^ in Ventila 
LA. più ALTA RICOMPÈNSA 

Il più preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali calle, liquoristi, ' 

drogtiieri e farmacisti, 

P n i I K K O 0 B Ì . 1 . A '^UuVVISSI.lA Tj, V 5 0 . 

Si vende presso l ' U n t e l o A n i i u i i x l d a l ( l o r -

n a l e | l vmBlutf DdlQO, Via Profetlura n. 6. 
8 

U N A BOTTIGLIA 

Acqua 
DELL' 

E r e m i t a 
T A L K 

Cent. 80 

infallibile per la distruzione M}& CUtileh — Le Bottiglie 

con re la t ive istruzióni si vendono aJl^Ùfficio Annunz i del gior-

Dfile il « F r i u l i » V ia della Prefe t tura num. 6, Udine. 
;~J7it;w*"^ 


